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Prot. n°2764/p/cv    Roma,  2 luglio 2008 
 

       A tutte le Casse Edili 
 
      e p.c. ai componenti il 
       Consiglio di Amministrazione  
       della CNCE 
          
 

 
Comunicazione n. 357  
 
Oggetto: Trasmissione accordo contrattuale 18 giugno 2008  
 
 
Si trasmette, in allegato, copia dell’accordo per il rinnovo del Contratto 

collettivo nazionale di lavoro sottoscritto da ANCE, Feneal, Filca, Fillea il 18 giugno 
u.s.. 

Nel merito si sottolineano le innovazioni introdotte agli articoli 18, 26 e 36  
riguardanti il trattamento economico per malattia e la conferma del pagamento dei 
lavoratori solo a fronte del versamento da parte dell’impresa alla Cassa Edile. 
 
 
 Cordiali saluti 
 
 
 Il Vicepresidente     Il Presidente   
 Mauro Macchiesi     Armido Frezza 

 
 
 
 
 
 

 
 

Allegato: 
           - accordo contrattuale 18 giugno 2008  



 
VERBALE DI ACCORDO 

 
 

 
Addì,   18 giugno   2008,  in Roma 
 
 

t r a 
 

 
 
l’ANCE 
 

e 
 
 
la Fe.n.e.a.l.-U.I.L., la F.i.l.c.a.-C.I.S.L. e la F.i.l.l.e.a.-C.G.I.L. 
 
 
si è convenuto quanto segue per il rinnovo del c.c.n.l. 20 maggio 2004 per i lavoratori dipendenti 
delle imprese edili ed affini. 
 
 

 
I ART. 1 –  ASSUNZIONE E DOCUMENTI 

Allegato 1 
 

II ART. 2 –  PERIODO DI PROVA 
Allegato 2 
 

III ART. 3 –  MUTAMENTO DI MANSIONI 
Allegato 3 
 

IV ART. 4  –  MANSIONI PROMISCUE 
Allegato 4 
 

V ART.  5 – ORARIO DI LAVORO 
Allegato 5 
 

VI ART. 10 –  RECUPERI 
Allegato 6 
 

VII ART. 17 –  FESTIVITA' 
Allegato 7 
 

VIII ART. 18 – ACCANTONAMENTI CASSA EDILE 
Allegato 8 

 



 
 
 

IX 
 

 
 
 
ART. 19  – LAVORO STRAORDINARIO,  
                   NOTTURNO E FESTIVO 
Allegato 9 

 
X ART. 20 – INDENNITA' PER LAVORI SPECIALI DISAGIATI 

Allegato 10 
 

XI ART. 26 – TRATTAMENTO IN CASO DI MALATTIA 
Allegato 11 
 

XII ART. 32 – PREAVVISO 
Allegato 12 
 

XIII ART. 36 – VERSAMENTI IN CASSA EDILE 
Allegato 13 
 

XIV ART. 38 – ACCORDI  LOCALI 
Allegato 14 
 

XV ART. 70 – DOVERI DELL'IMPIEGATO E  
                  DISCIPLINA AZIENDALE 
Allegato 15 
 

XVI ART. 71 – PREAVVISO DI LICENZIAMENTO E DI  
                  DIMISSIONI 
Allegato 16 
 

XVII ART. 76 – QUADRI 
Allegato 17 
 

XVIII ART. 77 – CLASSIFICAZIONE DEI LAVORATORI 
Allegato  18 
 

XIX ART. 78 – LAVORO A TEMPO PARZIALE 
Allegato  19 
 

XX ART.  87 –  RAPPRESENTANTE PER LA SICUREZZA 
Allegato   20 

 
XXI ART. 91 – FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Allegato  21 
 

XXII ART. 92 – DISCIPLINA DELL'APPRENDISTATO 
   Allegato 22 
 

 
 
 

 
 
 



 
 

XXIII 

 
 
ART.  93 – CONTRATTO A TERMINE 
Allegato 23 
 

 
XXIV 

 
ART. 99 – PROVVEDIMENTI  DISCIPLINARI 
Allegato 24 
 

 
XXV 

 
ART. 100 – LICENZIAMENTI 
Allegato 25 
 

XXVI ART. 114 – ISTITUZIONE DELLA BORSA LAVORO DELL'INDUSTRIA 
                    DELLE COSTRUZIONI 

    Allegato 26 
 

 
XXVII 

 
ART. 120 – DECORRENZA E DURATA 
Allegato 27 
 

XXVIII APE ORDINARIA 
Allegato 28 

 
XXIX AUMENTI RETRIBUTIVI  E MINIMI DI PAGA BASE  

E DI STIPENDIO 
Allegato 29 
 

XXX CONGRUITA' CONTRIBUTIVA DELLE IMPRESE  
NEI CONFRONTI DELLE CASSE EDILI 
Allegato 30 

 
XXXI DICHIARAZIONE CONGIUNTA 

Allegato 31 
 

XXXII LAVORI USURANTI – LAVORI PESANTI 
Allegato 32 
 

XXXIII PRESTAZIONI AGGIUNTIVE RICONOSCIUTE IN  
FAVORE DEGLI APPRENDISTI 
Allegato 33 
 

XXXIV PROTOCOLLO SUGLI ORGANISMI BILATERALI 
Allegato 34 
 

XXXV PROTOCOLLO SUL COSTO DEL LAVORO 
Allegato 35 
 
 

XXXVI SFERA DI APPLICAZIONE DEL CONTRATTO  
Allegato 36 



 

 
 

 
Letto, confermato e sottoscritto 

 
 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE     FE.N.E.A.L.-U.I.L. 
      COSTRUTTORI EDILI 

 
            
 
 
 

F.I.L.C.A.-C.I.S.L. 
 
 
 
 

 
 

         F.I.L.L.E.A.-C.G.I.L 
 

 



  Allegato 1  
 

 
Art. 1 

ASSUNZIONE E DOCUMENTI 
 
Gli operai devono essere regolarmente assunti secondo le norme di legge. 
 
Il rapporto di impiego si costituisce con la lettera di assunzione nella quale l’impresa deve 
specificare: 
 

1) la data di assunzione; 
2) la categoria cui il lavoratore viene assegnato e le mansioni cui deve attendere; 
3) la durata dell’eventuale periodo di prova; 
4) la prefissione del termine in caso di assunzione a tempo determinato; 
5) il trattamento economico iniziale; 
6) il contratto di lavoro applicato; 
7) il contratto integrativo di lavoro applicato; 
8) la sede di lavoro. 
 

All’atto dell’assunzione l’operaio deve presentare: 
 

1) la carta d’identità o altro documento equipollente; 
2) i documenti atti a comprovare il diritto agli assegni per il nucleo familiare; 
3) i prescritti documenti INPS di cui il lavoratore sia in possesso; 
4) il tesserino del codice fiscale; 
5) il libretto di lavoro o la scheda professionale. 

 
L’operaio è tenuto a conservare copia della comunicazione preventiva di assunzione o della 
dichiarazione di assunzione, con indicazione degli estremi di registrazione sul libro matricola o 
prospetto paga, e a presentare tale documentazione nei casi previsti dalla normativa vigente. 
 
È in facoltà dell’impresa di richiedere, prima dell’assunzione, il certificato penale di data non 
anteriore a tre mesi. 
Nel corso del rapporto di lavoro l’operaio deve documentare ogni eventuale variazione agli effetti 
del suo diritto agli assegni per il nucleo familiare. 
L’impresa deve rilasciare ricevuta dei documenti che trattiene. 
L’operaio deve dichiarare all’impresa la sua residenza e domicilio e gli eventuali cambiamenti. 
Per i documenti per i quali la legge preveda determinati adempimenti da parte dell’impresa, questa 
provvederà agli adempimenti stessi. 
Cessato il rapporto di lavoro, l’impresa deve restituire all’operaio, che ne rilascerà ricevuta, tutti i 
documenti di sua spettanza. 
Per quanto riguarda il libretto di lavoro e la scheda professionale si fa riferimento alle vigenti 
disposizioni di legge. 
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Allegato 2 

 
 

Art. 2 
PERIODO DI PROVA 

 
 
L’assunzione può avvenire con un periodo di prova non superiore a 25 giorni di lavoro per gli 
operai di quarto livello, a 20 giorni di lavoro per gli operai specializzati, a 15 giorni di lavoro per i 
qualificati e a 5 giorni di lavoro per gli altri operai. 
Per gli autisti addetti alla conduzione ed al funzionamento di autobetoniere o autobetonpompe e per 
i conduttori di macchine operatrici, se assunti nella categoria degli operai specializzati, l’assunzione 
può avvenire con un periodo di prova pari a 20 giorni di lavoro. 
Il periodo di prova deve risultare dalla lettera di assunzione. 
Durante il periodo di prova ciascuna delle parti può risolvere il rapporto senza obbligo di preavviso 
né diritto ad indennità sostitutiva. 
Sono esenti dal periodo di prova di cui ai commi precedenti gli operai che abbiano già prestato 
servizio presso la stessa impresa e con le stesse mansioni relative alla qualifica del precedente 
rapporto di lavoro, sempreché quest’ultimo non sia stato risolto da oltre 3 anni. 
Il periodo di prova sarà utilmente considerato agli effetti del computo dell’anzianità dell’operaio 
confermato. 
La malattia sospende il periodo di prova e l’operaio sarà ammesso a continuare il periodo di prova 
medesimo qualora la malattia non abbia durata superiore al periodo di prova stesso. 
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Allegato 3  
 

 
 
 

Art. 3 
MUTAMENTO DI MANSIONI 

 
 
All’operaio che viene temporaneamente adibito a mansioni per le quali è stabilita una retribuzione 
superiore a quella che normalmente percepisce deve essere corrisposta la retribuzione propria delle 
nuove mansioni durante il periodo per il quale vi resta adibito. 
Qualora il passaggio di mansioni si prolunghi oltre due mesi consecutivi di effettiva prestazione, 
l’operaio acquisisce il diritto alla categoria relativa alle nuove mansioni, salvo che la temporanea 
assegnazione a mansioni superiori abbia avuto luogo per sostituzione di lavoratore assente con 
diritto alla conservazione del posto. 
Decorsi i due mesi, su richiesta scritta del lavoratore, l’impresa è tenuta a comunicare per iscritto la 
categoria relativa alle nuove mansioni assegnata allo stesso. 
Nell’ipotesi che l’operaio adibito a mansioni superiori risulti aver già nel passato acquisito la 
qualifica inerente alle mansioni superiori cui viene adibito, egli acquisterà nuovamente la qualifica 
superiore quando la permanenza nelle nuove superiori mansioni perduri per un periodo di tempo 
non inferiore a quello previsto per il periodo di prova. 
Tutti i passaggi definitivi di categoria devono risultare da regolari registrazioni sul libretto di lavoro 
o sulla scheda professionale con l’indicazione della decorrenza. 
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Allegato 4 
 

 
 
 
 

Art. 4 
MANSIONI PROMISCUE 

 
 
 
L’operaio che sia adibito, con carattere di continuità, a mansioni relative a diverse qualifiche sarà 
classificato nella qualifica della categoria superiore e ne percepirà la retribuzione quando le 
mansioni inerenti alla qualifica superiore abbiano rilievo sensibile, anche se non prevalente, sul 
complesso dell’attività da lui svolta. 
Decorsi tre mesi, su richiesta scritta del lavoratore, l’impresa è tenuta a comunicare per iscritto la 
categoria relativa alle nuove mansioni assegnata allo stesso. 
Tutti i passaggi definitivi di categoria devono risultare da regolari registrazioni sul libretto di lavoro 
o sulla scheda professionale con l’indicazione della decorrenza. 
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Allegato 5 

 
 

Art. 5 
ORARIO DI LAVORO 

 

A)  Per l’orario di lavoro valgono le norme di legge con le eccezioni e le deroghe relative. 
L’orario normale contrattuale di lavoro è di 40 ore settimanali di media annua con un massimo, in 
ogni caso, di 10 ore giornaliere in base all' art. 3 del d.lgs. n. 66/2003. 
Gli orari di lavoro da valere nelle varie località sono quelli fissati dai contratti integrativi del 
precedente contratto nazionale di lavoro, salve le determinazioni che potranno essere assunte a 
norma dell’art. 38 in ordine alla ripartizione dell’orario normale nei vari mesi dell’anno. 
Il prolungamento dell'orario ordinario di lavoro, oltre gli orari stabiliti nel rispetto della media 
annuale, dà al lavoratore il diritto a percepire le maggiorazioni retributive per lavoro straordinario di 
cui all’art. 19 del presente contratto. 
Ove l’impresa, per obiettive esigenze tecnico-produttive da portare a preventiva conoscenza delle 
rappresentanze sindacali unitarie ai fini di eventuali verifiche, ripartisca su sei giorni l’orario 
normale contrattuale di lavoro, per le ore in tal modo prestate nella giornata di sabato e’ dovuta una 
maggiorazione dell’8%, calcolata sugli elementi della retribuzione di cui al punto 3) dell’art. 24. 
Resta salvo quanto previsto dall’art. 10 in materia di recuperi. 
Il datore di lavoro deve esporre, in modo facilmente visibile ed in luogo accessibile a tutti i 
dipendenti interessati, l’orario di lavoro con l’indicazione dell’ora di inizio e di termine del lavoro 
del personale occupato, nonché dell’orario e della durata degli intervalli di riposo durante il periodo 
di lavoro. 
Qualora l’impresa disponga l’effettuazione di lavoro a turni ne darà comunicazione preventiva alla 
rappresentanza sindacale unitaria, di cui all’art. 103, ai fini di eventuali verifiche in ordine alle 
modalità applicative. 
Nel caso di lavoro a turni disposto per lunghi periodi, la verifica di cui sopra sarà effettuata con 
l’intervento delle rispettive Organizzazioni territoriali. 
Le percentuali di maggiorazione della retribuzione per lavoro a turni sono quelle previste dall’art.   
19 del c.c.n.l.. 
L’operaio deve prestare l’opera sua nel turno stabilito; quando siano stabiliti turni regolari periodici, 
gli operai ad essi partecipanti devono essere avvicendati allo scopo di evitare che le stesse persone 
abbiano a prestare la loro opera sempre in ore notturne. 
Agli operai che eseguono i lavori preparatori e complementari di cui all’art. 6 del R.D.L. 15 marzo 
1923, n. 692, vanno corrisposte le maggiorazioni previste dall’art. 19 del presente contratto. 
 
B) A decorrere dal 1° ottobre 2000 gli operai hanno diritto di usufruire di riposi annui mediante  
permessi individuali per 88 ore. 
I permessi individuali  maturano in misura di un’ora ogni 20 ore di lavoro ordinario effettivamente 
prestato. 
Per gli operai discontinui di cui alle lettere a), b) e c) dell'allegato A), i permessi individuali di cui 
sopra maturano in misura di un'ora ogni 25 ore;  
Agli effetti di cui sopra si computano anche le ore di assenza per malattia o infortunio indennizzate 
dagli Istituti competenti nonché per congedo matrimoniale. 
La percentuale per i riposi annui pari al 4,95% calcolata sugli elementi della retribuzione di cui al 
punto 4)  dell’art. 24 è corrisposta alla scadenza di ciascun periodo di paga direttamente 
dall’impresa al lavoratore  per tutte le ore di lavoro normale  contrattuale di cui agli artt.5 e 6 
effettivamente prestate e sul trattamento economico delle festività di cui al punto 3) dell’art. 17. 
Detta percentuale va computata anche sull’utile effettivo di cottimo e sui premi di produzione o 
cottimi impropri. 



Allegato 5 

La percentuale di cui al presente articolo non va computata su: 
− l’eventuale indennità per apporto di attrezzi di lavoro; 
− le quote supplementari dell’indennità di caropane non conglobate nella paga base (cioè per 

lavori pesantissimi, per minatori e boscaioli); 
− la retribuzione e la relativa maggiorazione per lavoro straordinario, sia esso diurno, notturno 

o festivo;  
− la retribuzione e la maggiorazione per lavoro normale festivo; 
− le maggiorazioni sulla retribuzione per lavoro normale o notturno; 
− la diaria e le indennità di cui all’articolo 21; 
− i premi ed emolumenti similari. 

La percentuale di cui al presente articolo non va inoltre computata su: 
le indennità per lavori speciali disagiati, per lavori in alta montagna e in zona malarica, in quanto 
nella determinazione delle misure percentuali attribuite a ciascuna delle predette indennità è stato 
tenuto conto – come già nei precedenti contratti collettivi in relazione alle caratteristiche 
dell’industria edile – dell’incidenza per i titoli di cui al presente articolo e dell’art. 17. 
I permessi saranno usufruiti a richiesta dell’operaio, da effettuarsi con un preavviso di norma di 
almeno 3 giorni, tenendo conto delle esigenze di lavoro. I permessi maturati entro il 31 dicembre di 
ciascun anno solare non possono essere goduti oltre il 30 giugno dell’anno successivo. 
Nel caso in cui le ore di cui al punto B) del presente articolo, primo comma, non vengano in tutto o 
in parte usufruite, il relativo trattamento economico è comunque assolto dall’impresa mediante la 
corresponsione al lavoratore della percentuale di cui al quinto comma. 
Agli effetti della maturazione dei permessi si computano anche le ore di assenza di cui al quarto 
comma punto B) del presente articolo. 
La presente regolamentazione assorbe quella relativa alle festività soppresse dall’art. 1 della legge 5 
marzo 1977, n. 54, così come modificato dal D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 792, salva la conferma 
del trattamento economico per la festività del 4 novembre. 
Le riduzioni di orario di lavoro di cui alla presente disciplina saranno assorbite fino a concorrenza 
in caso di provvedimenti assunti o accordi intervenuti sulla stessa materia sia in sede europea che in 
sede nazionale. 
Sono fatte salve le pattuizioni al livello territoriale per la fruizione in via collettiva di riposi 
individuali. 
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Allegato 6 

 
 

Art. 10 
RECUPERI 

 
È ammesso il recupero dei periodi di sosta dovuti a cause impreviste, indipendenti dalla volontà 
dell’operaio e dell’impresa e che derivino da cause di forza maggiore o dalle interruzioni dell’orario 
normale concordate tra l’impresa e gli operai. 
I conseguenti prolungamenti di orario non possono eccedere il limite massimo di un’ora al giorno e 
debbono effettuarsi entro i 15 giorni lavorativi immediatamente successivi al giorno in cui è 
avvenuta la sosta o la interruzione. 
In caso di ripartizione su cinque giorni dell’orario settimanale, l’impresa ha facoltà di recuperare a 
regime normale nel sesto giorno le ore di lavoro normale non prestate durante la settimana, per 
cause indipendenti dalla volontà delle parti. 
In ogni caso con il compimento delle ore di recupero non si può eccedere l’orario normale 
giornaliero di 10 ore. 
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Allegato 7 

 
Art. 17 

FESTIVITÀ 
 
 
Sono considerati giorni festivi: 
1) tutte le domeniche; 
2) i giorni di riposo compensativo di lavoro domenicale; 
3) le seguenti festività nazionali ed infrasettimanali: 

1° gennaio – Capodanno; 
6 gennaio – Epifania; 
lunedì successivo alla Pasqua; 
25 aprile – Anniversario della liberazione; 
1° maggio – Festa del lavoro; 
2 giugno – Festa della Repubblica; 
15 agosto – Assunzione; 
1° novembre – Ognissanti; 
8 dicembre – Immacolata Concezione; 
25 dicembre – Santo Natale; 
26 dicembre – S. Stefano; 
ricorrenza del Santo Patrono del luogo ove ha sede il cantiere o, in alternativa, ove ha sede 
l'impresa. 

Qualora la festività del Santo Patrono coincida con una delle festività infrasettimanali di cui al 
precedente elenco, sarà concordato dalle Organizzazioni territoriali un giorno sostitutivo. 
 
Per le festività di cui al punto 3), il trattamento economico è corrisposto dall’impresa all’operaio 
nella misura di otto ore degli elementi della retribuzione di cui al punto 4) dell’art. 24. 
Per gli addetti ai lavori discontinui  o di semplice attesa o custodia il trattamento economico per le 
festività è pari a 9,6 ore. 
Il trattamento economico per le festività di cui al punto 3) è dovuto anche nel caso in cui tali 
festività coincidano con il sabato o la domenica. 
Il trattamento economico per le festività di cui al punto 3) deve essere corrisposto per intero anche 
nel caso di sospensione del lavoro indipendente dalla volontà del lavoratore purché, nell’ipotesi di 
festività religiose, la sospensione non sia in atto da oltre due settimane. 
Per la festività soppressa del 4 novembre, agli operai è corrisposto dall'impresa un trattamento 
economico nella misura di otto ore della retribuzione calcolata sugli elementi di cui al punto 4) 
dell'art. 24. Per gli addetti ai lavori discontinui sono corrisposte  9,6 ore di retribuzione. 
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